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Im Dornier Museum sind die Aliens k 


Das Museum für Luftfahrt bietet ein Tug unesreiches Pfingstferienprogramm 


t 


FRIEDRICHSHAFEN (92) - Über die 
Pfingstferien sind kleine und große 
Tüftler sowie Freunde der Luftfahrt 
im Dornier Museum jedrichsha- 
fen am richtigen Platz: Vom 23. Mai 
bis 7. Juni bietet das Luftfahrtmu- 
seum mit einem Kinder- und Famili- 
enprogramm täglich weehselnde Fe- 
rienangebote - von Familien: oder 
Erwachsenenführungen bis zu 
Rundflügen im Do-27-Flugsimulator, 
spannenden Hubschrauber-Work- 
shops und Papierfliegeraktionen für 
die ganze Familie. 

Das Kinder- und Familienpro- 
gramm in den Pfingstferien ver- 
spricht laut Pressemitteilung des 
Muscums spannende Unterhaltung 
für Groß und Klein: An allen Sonn- 
tagen in den Ferien bietet das Mu- 
seum um ll Uhr eine Familienfüh- 
rung sowie parallel eine öffentliche 
Erwachsenenführung. Für Flug- 
enthusiásten wird der Traum vom 
Fliegen im Do-27-Flugsimulator an 
allen Sonntagen sowie in den Ferien 
zusätzlich mittwochs von 14 bis 16 
Uhr wahr. Beim virtuellen Rundflug 
über den Bodensee sitzen die Besu- 
Cher selbst auf dem Pilotensitz und 
übernehmen unter Anleitung eines 
Experten das Steuer. Am Pfingst- 
montag nleichnam Wer- 


umseigene. und noch flugfihige 
Do 27 wird über die Pfingstferien im 
Museum stationiert sein. 

Kinder ab vier Jahren können 
montags zwischen 13 und 16 Uhr bei 
der offenen Kreativaktion „Die Ufos 
sind Jos" fliegende „Untertassen, 
Raumschiffe, Marsmenschen oder 
alles, was im Weltall sonst so umher- 
schwirrt, basteln und in einer Welt- 
raumkiste fantastische Abenteuer 
erleben. 
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Wöchentlich wechsel: 
shops werden im neue! 
immer dienstags angebote 
echten Helikopter steig 
wie ein richtiger Pilot 
Teilnehmer im Alter v 
zwölf am 26. Mai von 14 bi 
beim Workshop „Hub: 
Spezial". 

In der darauffolgenden Woche + 
am2. Juni - dreht sich für Teilnehmer. 
im Alter von zehn bis 14 Jahre beim: 
Workshop „Flugsimulator Spezial* 
alles um die Flugzeugsteuerung so- 
wie Flugmechanik. Die Teilnehmer 
des Workshops kónnen sich im Flug- 


simulator ebenfalls als Pilot einer 
Dornier Do 27 versuchen. 

Eine. Familien-Papierflieget- 
aktion findet an jedem Donnerstag 


von 13 bis 16 Uhr statt. dc | 


die Bastler ihr Talent im 
fliegerbauen unter Beweis und tes- 
ten die Flugeigenschaften auf dem 
Papierflieger-Parcours | hn / großen 
Flugzeughangar. Ob kunterbunte 
Doppeldecker 
von oben - freitags und samst; 
können Kinder ab vier Jahre g; 

ihrer Kreativität am Kam 
freien Lauf lassen. Die Workshop- 
angebote 6,50 Euro inklusive 


S CHWA Biscue 2ettona Caas zez? 


oder Landschaften ¿ 


Eintritt. Die Rundflüge im 
lator kosten. zwölf Euro 
Eintritt. 
"e | 
Für alle Workshops und 
| Flugsimülator wird um / 
unter Telefon 07541 / 4 
| gebeten. Alle weiteren F 
aktionen sind im Museu 
enthalten. Eine Voranme 
Snicht nötig. Alle Termini 
"Ferienaktionen sind imn 
E auf der Museumshomep 
7 sehbar unter 
E © www.dorniermuseun 
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Parliamo di Ufo, gli ogget- 
ti volanti non identificati. An- 
: zi a parlarne è stato l'ing. 
i prof. Stefano Breccia nel cor- 
` so di un interessante « mee: 
ting» del Rotary Club. « Ri- 
“o viera del Conero». ` 
^.'* L'ing. Breccia è anconita- 
^; no, ma ha compiuto i suoi 
‘studi medi a Pescara. Laurea- 


in. elaboratori elettro- 
‘nici ed informatica presso il 
1? Cnuce di Pisa nonché quella 
r cin telecomunicazioni presso 
\ 4l Politecnico di Torino. Ap- 
passionato studioso di ar- 
cheologia, in particolare egit- 
tologia, è stato membro del 


dei fenomeni ufologici per il 
quale ha curato il lato scien- 
M dell'indagine e le rela- 
4 zioni con il mondo accademi- 

co sovietico. 
°° Cosa’ ha detto in sintesi 
‘l'ing. Breccia sugli Ufo? Non 
¡ha detto molto. Ha cercato 

di dimostrare che certe appa- 
©. rizloni celesti, certi fenome- 
“ni, non sono certamente dei 
` nostri giorni. Già nell'anti- 
| chità dei non meglio identi- 
ficati «oggetti volanti » sono 
* apparsi a quelle popolazioni 
© che, fedelmente, hanno ripor- 
? tato sulle pietre e nei loro 
' “disegni, la forma di questi 
* oggetti. Illustrando le diapo- 
{| sitive che venivano man ma- 
pino trasmesse, ë stato possi- 
| bile constatare come c'è sta- 
ë 
1 


i ta anche una certa evoluzio- 
‘ ne nella forma di questi mi- 
$ steriosi oggetti. 

>), Ma l'ufologia, lo studio cioè 
‘degli Ufo, non si limita, evi- 
dentemente ad elencare le 
«apparizioni y di questi og. 
getti. Anche se l'oratore non 
l’ha detto, ci sono stati casi 
certi dove un Ufo è atterra- 
to davanti a centinaia di per- 
` soné e uno degli esseri, uscito 
` dal disco volante, ha anche 
© «sparato» contro un giova- 
ne che offriva ingenuamente 
| una sigaretta. Ancora adesso 
| questo giovane porta sulla 
` gamba sinistra i segni di u- 
na grossa bruciatura procu- 
: ratagli dall'arma che impu- 
| gnava l'ominide, 

i" Questo episodio, avvenuto 
"negli anni “Sessanta in Messi. 
b lta W. tentis 


Mes 


il Resto del Carlino 


"co, ha vauto centinaia e cen- 


tinaia di testimoni: un intero 
villaggio ed è molto difficile 
credere ad un caso di sugge- 
stione collettiva. Ma il miste- 
ro, nonostante tutto, aleggia 
ancora sui «dischi volanti », 
su questi « oggetti volanti non 
identificati » che solcano i no- 
stri cieli da decenni se non 
da secoli. secondo la teoria 


PS 


del prof. Breccia. 

Ed é chiaro che di fronte 
ad un fenomeno di così va- 
sta portata (due graziose si- 
gnore. anconitane ospiti del 
« meeting » hanno poi confes- 
sato di aver visto un Ufo a 
Senigallia e a Lecce) ha pro- 
vocato una vera e propria in- 
flazione anche negli stessi av- 
vistamenti e nelle fotografie 


^! | personici ad altissima quota, 


scattate da dilettanti a ripro- 1 
va delle loro asserzioni. Nel- 
la foto che riportiamo, per 
esempio, sono ripresi due 
Ufo: quella in basso è stata 
scattata nel 1965, dall'astro- 
nauta americano White, da 
bordo della «Gemini 4». E' 
Stato l'unico fotogramma ri- 
lasciato dalla Nasa ai gior- 
nali. Evidentemente un «pro- 
fessionista» come White, non 
si è certamente limitato a 
scattare una sola foto, ma | 
lente spaziale americano. ha 

detto che White ha fatto so: 

lo quell'unica fotografia. i 
` Anche se il fotogramma 

non è moltò chiaro, si vede 
benissimo che si tratta di un |: 
oggetto volante e, data la sua | 
velocità, si lascia dietro una 
scia che potrebbe essere iden- 
tica.a quella lasciata dai su- 


una specie di scia di conden- |; 
sazione. La seconda foto, in- 
vece,è un falso. L'autore, se 
ricordiamo bene è un cana- 
dese, si è divertito a far cir- | 
colare questa foto giurando | 
e spergiurando che era uni 
Ufo: «La foto l'ho scattata 
dalla finestra della mia abi- f 
tazione » ha detto. A smasche- | 
rarlo.sono i microscopi e gli 
&ccurati esami fatti sul ne- 
gativo. ' | R 

Con questo accontentiamo 
anche gli scettici, coloro che 
non credono ad un'acca degli 
Ufo, dei dischi volanti, sui |' 
marziani e sugli abitanti di |' 
altri mondi. C’® però da dire 
una cosa. Alla conferenza del- | 
ling. Breccia c'era anche ñ | 
dott. Imre Nagy, notissimo |: 
microscopista elettronico del. |' 
l'Accademia delle Scienze un- 
gherese, anche lui appassiona- 
to ricercatore e studioso de- 
gli Ufo. Il.dott. Nagy, com'è 
noto, dirige da tre anni il cen- 
tro di microscopia elettroni. 
ca dell'Inrca di Ancona. 1 

A questo punto cosa resta 
da dire? Possibile che con í 
progressi fatti in questo se- 
colo le autorità non siano 
riuscite a svelaré il mistero? 
« Una cosa è certa — ha con- 
cluso l'ing. Breccia — sia'gli 
Stati Uniti che l'Unione So- 
vietica, non dicono tutto quel: P 
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MARTE INTERROGATO NON RISPONDE 


da La Stampa del 25-10-1928 


da The Helena Daily Independent dol 25-10-1928 
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Animi. 


Un ingegnere 


| colpa di extra 


peruviano: 


terrestri | 


C'è anche chi sul terremoto > 


.| ha imbastito fantacronache in | 


chiave di misteriosissime armi | 
Leo Ma a chi spetteceb- ` 
e la patérnità del misfatto, a 
una superpotenza terrestre, o 
a urfaltra addirittura siderale? 
Per la prima ipotesi optano se- 
rissime orgamentazioni riferite 
da qualche giornale. A favore 
della seconda depone invece 
unicamente una lettera che ta- 
le ingegner Lazar Parcium, re- 
sidente a Lima (Perù), ha in- | 
viato al comando dei carabi- 
nieri di Udine e, in copia, a 
tutte le altre autorità locali. 


Qualificandosi colonnello 
d'una non meglio identificata 
Armata Cosmica, il. Parcium 
afferma che il terremoto è sta- 
to causato dagli extraterrestri, 
arrabbiatissimi per la cattura 
di uno di loro, avvenuta ap- 
punto nel Friuli. Per riavere 
indietro il loro compagno, gli 
alieni avrebbero fatto. lun; 
pressioni sul governo italiano, 
e anche su quello tedesco. Vi- 
sta vana ogni insistenza, sateb- 

infine passati all’azione, 
dando preavviso della rappre- 
saglia che intendevano com- 
piere nel Friuli. 


La stravagante lettera del- 
ling. Parcium (due cartelle 
dattiloscritte, con in calce no- 
me e cognome e indirizzo del 
mittente) seguirà probabilmen- 
te l'intero iter burocratico, si- 
no ad essere sepolta negli ar- 
chivi del palazzo di giustizia, 
in una cartellina recante la di- 
citura « denuncia a carico di i- 
gnoti ». A ben vederé, essa fa 
comunque perfettamente il 
paio con altre strampalate teo- 
rie circa la non perfetta occa- | 
sionalità e la non totale natu- || 
ralezza di questo immane disa- | 
stro. 


Messanam U-8.36 


Messaggero 3-6-76 


Avvistamento 
di strani 
corpi luminosi 
a S. Onofrio 


leri notte a S.Onofrio di ! 


Campli alcune persone hanno 
rivisto un oggetto stranissimo 
con una luce altrettanto strana 
e molto intensa. Il fenomeno 
bz avuto una durata piuttosto 
lunga e la luce — a detta di 
coloro che l'avrebbero vista — 
ti muoveva come un pendolo. 
Questo nuovo — avvistamen 
to — che segue analogo episo 
dio verificatosi una seltimana 
fa, potrebbe essere frutto di u 
na suggestione ma la voce cir 
ca queste «apparizioni» di 
oggetti e luci strane nella zona 
di Campli non menca di desta 
ce fra la gente del posto una 
leve punta di preoccupazione. 
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Ann 


A men 


"m 


ili 


da The Eugene Register Guard del 22-10-1928 


da The Evening Statesman Walla Walla di Washington del 26-4-1909 


25/05/2015 
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pap mistero dela cia doye el ëch 
— viene dl passato 


=, LAVEGGENTE | 
TA PERA STO SENE 


^ „| COISUOIOCCHI "s AU : 


i non ha mai visto un film di fanta- 
scienza sugli alieni o letto storie e opi- 
oni, anche strampalate, sugli omini 
grigio-verdi venuti dallo spazio? Le inter- 


Grazie a degli studi, già negli Anni 30 del secolo 
scorso si sapeva con assoluta certezza che alcune 
caratteristiche somatiche e fisiologiche umane 
stanno gradualmente sparendo dal nostro corpo. 
Ilrisultato? Fra un milione di anni saremo cosi, 


lonizzarono la terra. Le dimensioni del cer- 
molto approfonditi, la sua versione sugli vello sono quasi raddoppiate, i denti e la 
“omini” grigi è ormai riconosciuta anche mandibola si sono rimpiccioliti, gli zigomi 
da buona parte della comunità scientifica: sono sempre meno sporgenti e gli occhi 
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ravano carne cruda. Partendo da questo ra- 
gionamento dunque, il nostro corpo è sem- 
pre in evoluzione e tra migliaia di anni 
saremo di nuovo irriconoscibili a noi stessi. 


sistema difensivo 
I den 


cib ti comefanno gliastronauti. 
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testa sproporzionata rispetto al corpo. Ri- 
prendendo ora il ragionamento interrotto 
sull'evoluzione, non solo Papp, ma quasi 
tutti gli scienziati concordano nella previ- 


e HIE 
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Anche il colore della pelle cambierà di- 
ventando incolore, bianco-grigiastra. Gli 
uomini, infatti, dovranno ripararsi dalla 
luce solare diventata nociva, trovando ri- 
paro sotto terra o nel cielo. 

Questo scenario, descritto in modo cosi 
preciso e ragionato, porta alla conclu- 
sione che l'uomo del futuro sarà uguale o 
quasi agli alieni di oggi. Con queste pre- 
messe prende vita la teoria degli omini 
grigi di Desiderius Papp. Gli omini grigi 
non sono altro che gli esseri umani del fu- 
turo, i nostri stessi discendenti. I loro nu- 
merosi avvistamenti (Roswell, l'Area 51 
e tutti gli altri) sono dovuti al fatto che 
essi, ogni tanto, tornano dai loro antenati 
per studiarci e cercare di ottenere qual- 
cosa che l'evoluzione ha fatto loro per- 
dere: la fertilità. L'evoluzione, infatti, ha 
portato grandi miglioramenti alla specie 
umana ma il suo gigantesco “difetto” è 
quello di non riuscire a fermare il crollo 
delle nascite, costante da ormai diversi 
decenni. Da ciò quindi il bisogno degli 
omini grigi di tornare indietro nel tempo 
fino a noi oggi. 
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avvistati GNOMI nei boschi dell'Appennino: ` 
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la Forestale simetteallavoro — ` 
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Gnomi, fate, elfi: se pensate che creature 
à è di questo e altro genere esistano solo nei 
L'HANNO DISEGNATO così film o nei libri, dovreste farvi un giro negli 
archivi del Corpo Forestale. È quello che ha 
fatto un cronista: e ciò che ha trovato ha 
veramente dell'incredibile. Un intero 
fascicolo, recante il timbro del Ministero 
‘delle Politiche Agricole e Forestali - Corpo 
Forestale dello Stato, e dal seguente 
titolo: “Gnomi e fate dei boschi". 
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Prin 


lungo 15 i di avvistamenti e in un'area ben precisa: 
to niliano, dove queste cre: ure sembrano 
luogo di ritrovo. I dati e le infor ioni hanno un 
anche se le creature a cul si ri eris sona 
o scattata da un b achiere di 
o un essere di sembianze umane ma 
a punta, carponi sulla neve, intento a 
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E di foto, verbali di testimonianze, informazioni raccolte 
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testa gonfia? 


ravano carne cruda. Partendo da questo ra- 
gionamento dunque, il nostro corpo è sem- 
pre in evoluzione e tra migliaia di anni 
saremo di nuovo irriconoscibili a noi stessi. 
Come gli uomini delle caverne all’uomo di 
oggi. Cosa aspettarsi allora dal futuro? De- 
siderius Papp risponde anche a questa do- 
manda, continuando sul filone 
dell'evoluzione e offrendo un identikit degli 
uomini che saremo. 


IL CERVELLO DIVENTERÀ ENORME 

Nell'immaginario comune, quando si 
parla di “omini grigi” il nostro cervello 
proietta nella mente la classica immagine 
di un extraterrestre dal viso pallido, con 
gli occhi enormi, senza orecchie e dalla 


Un'altra caratteristica che si potrebbe 
sviluppare nel tempo riguarda 

gli occhi. Infatti, con l'aumento di luce 

e dell'attività solare si creerebbe un 
sistema difensivo per gli occhi e la vista. 

I denti, inoltre, spariranno per via 
dell'alimentazione umana che va 
cambiando, divenendo sempre più morbida 
e sofisticata, soprattutto se si useranno 
cibi liofilizzati come fanno gli astronauti. 


e " & 


testa sproporzionata rispetto al corpo. Ri- 
prendendo ora il ragionamento interrotto 
sull'evoluzione, non solo Papp, ma quasi 
tutti gli scienziati concordano nella previ- 
sione di come saranno gli uomini del fu- 
turo. La testa, esattamente come ha fatto 
fino a oggi, continuerà a ingrandirsi per 
fare spazio a un cervello sempre più evo- 
luto. Le orecchie con la loro forma a pa- 
rabola, per sentire meglio, oramai inutili, 
continueranno a rimpicciolirsi fino a 
scomparire lasciando solo il buco del tim- 
pano. Piü che sufficiente per sentire. Gli 
occhi diventeranno ancora piü grandi e 
avranno una membrana scura a protezione 
dai raggi ultravioletti, sempre più forti per 
colpa del buco nell’ozono. 
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n milione di anni saremo più bassi, senza peli e molto esili 


 bsolekaller 
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lenza sugli alieni o letto storie e opi- 
nioni, anche strampalate, sugli omini 
grigio-verdi venuti dallo spazio? Le inter- 


C non ha mai visto un film di fanta- 


pretazioni sono tantissime. Di solito, nel- 


l'immaginazione collettiva, questi 
extraterrestri ono sulla terra per stu- 
diare noi uomini e il nostro pianeta. A volte 
sono considerati buoni, altre pericolosi e 
minacciosi. Ma ció che un vecchio scien- 
ziato ungherese ha studiato e argomentato 
sulla natura di questi esseri é scioccante. 
Lui si chiama Desiderius Papp, è uno dei 
massimi esperti in materia, è morto nel 
1993, ha vissuto in Austria, Francia, Sviz 
zera, Uruguay e Argentina e per tutta la sua 
vita si è dedicato a formulare teorie sugli 


44 | esorcismi 


La teoria di uno 
scienziato ungherese 

del secolo scorso fa luce 
sulla natura degli esseri 
autori di rapimenti 

e spesso avvistati: 

i “grigi” siamo noi, 
modificati dall'evoluzione 
e in cerca di salvezza 


Grazie a degli studi, già negli Anni ‘30 del secolo 
scorso si sapeva con assoluta certezza che alcune 
caratteristiche somatiche e fisiologiche umane 
stanno gradualmente sparendo dal nostro corpo. 
Il risultato? Fra un milione di anni saremo così. 


extraterrestri. Dopo anni di ricerche e studi 
molto approfonditi, la sua versione sugli 
“omini” grigi è ormai riconosciuta anche 
da buona parte della comunità scientifica: 
ma le implicazioni di questa teoria sono, 
per tanti aspetti, agghiaccianti. 


N SONO EXTRATERRESTRI 


Il centro di tutto il suo ragionamento è l’e- 
voluzione. Nel suo libro Avvenire e fine del 
mondo, Desiderius Papp inizia raccontando 
di come l’uomo, dalla sua comparsa sulla 
terra migliaia di anni fa, non abbia fatto 
altro che evolversi, migliorandosi e adat- 
tandosi continuamente all’ambiente circo- 
stante. L’uomo di oggi, infatti, ha poco in 
comune con le prime forme di vita che co- 


MISTERI extrate 


la terra. Le dimensioni del cer- 
vello sono quasi raddoppiate, i denti e la 
mandibola si sono rimpiccioliti, gli zigomi 
sono sempre meno sporgenti e gli occhi 
sempre più grandi e meno incassati. I corpi 
sono meno pelosi e pure la muscolatura è 
diminuita. Nessuna di queste mutazioni è 
avvenuta per caso e Papp ci spiega cam- 
biamento per cambiamento il motivo che 
ha portato a questa evoluzione. Gli zigomi 
non sono più così sporgenti perché non 
hanno più come funzione principale quella 
di proteggere gli occhi. La mandibola e i 
denti meno robusti, perché il cibo di oggi, 
prevalentemente cotto e morbido, non ha 
quasi niente a che vedere con quanto man- 
giavano gli uomini delle caverne che divo- 


Li immaginiamo come 
dannati senza anima, I 
; e da sempre ci affascinano. 3 
E e incutono terrore, i 
Abbiamo intervistato 
il loro capo Horus che 
ci ha raccontato... 


Caratteristiche fisiche 
vampiri che abbiamo 
| visto in tanti film del 
rrore le hanno tutte: 


VANNO IN ASTI t" += 


nerale spiegando che non ci sono spiega- pire hanno toccato i 120 anni di vita. Inoltre, 
no malati, mentre loro si ritengono di- zioni. Alcuni dicono che siamo affetti da un hanno difficoltà a esporsi alla luce solare e 
scendenti del primo modello di uomo per vivere devono assorbire l'energia da altri. 
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del sistema solare 
sarebbe Nibiro ed é 


dalle tavolette 
sumere ritrovate in 
scavi archeologici. 


luce solare, per vivere ^ 


dovevano proteggersi EN 
con strutture di pietra 
dalla forma 


Arrivati sul nostro : — 


pianeta hanno deciso 
di creare degli schiavi 
conle loro fattezze: 
gli uomini. 


Horus - dei testi sumeri che parlano dell'e- 
sistenza di semidei chiamati Anunnaki, che 
avrebbero creato la razza umana. 


Questi Anunnaki giunsero sulla terra da 
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ma gli extraterresti non potevano essere 
esposti alla luce del sole, così costruirono 
luoghi riparati dove poter vivere, cioè le pi- 
ramidi e gli antichi templi sumeri, dove av- 
veniva l'incontro con gli uomini che 
avevano creato. 


SONO FISICAMENTE PIÙ FORTI 

«Le persone comuni - continua Horus - 
hanno perso molto dei loro sensi e la co- 
noscenza di tutto quello che poteva 

il culto è stato cancellato da secoli di in- 
quisizione. La gran parte di noi ha poteri 
legati alla chiaroveggenza. Sotto l'aspetto 
medico, invece, abbiamo una temperatura 
corporea più bassa rispetto alle persone co- 
muni. Se un essere umano ha un clima cor- 


a realtà dietro il vampirismo ha da 

sempre ispirato registi e scrittori; alzi 

la mano chi non si è sentito il san- 
gue gelare leggendo il Dracula di Bram 
Stoker, o vedendo John Malkovic digri- 
gnare i denti in L'Ombra del Vampiro. Per 
gli appassionati delle nuove e scintillanti 
serie tv, cè una novità che merita di essere 
citata: si chiama The Strain (La Progenie), è 
da poco andata in onda su Sky e vanta, 
oltre a un cast d'eccezione, un'originale 
trama vampiresca. A New York atterra un 
misterioso aeroplano, in arrivo da Berlino, 
esi ferma sulla pista d'atterraggio. Non dà 
segni di vita: un virus? Un attentato? O 
qualcosa di peggio? 
Ad indagare sarà un epidemiologo con il 
suo team, che partendo da un'antica bara 
sigillata e interrata, nascosta nella stiva 
dell'aereo, scoprirà una verità fatta - ap- 
punto - di vampiri che uccidono e mu- 
tano la natura 
biologica degli 
esseri umani, 
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D 


bare nel sonno, in piedi, arzi 

gnori fino a un attimo prima increduli 
sulla riuscita dell esperimento. Qualcosa di 
simile avviene da due anni nel lontano Ka- 
zakistan, in un villaggio che non raggiunge 


Fo solo il mago Silvan faceva piom- 


stite della misteriosa epidemia del sonno. 
Inpaese non c’è ombra di maghi, 

sti, ipnotizzatori, sabotatori o burloni che si 
divertano a spargere gas soporiferi o a scio- 
gliere il sonnifero nei bicchierini di vodka 
nei bar del paese. 


manenti, se la memoria si indebolisca. Non 
si sa. 


HANNO PAURA DI NON SVEGLIARSI PIÙ 
E se anche il lungo sonno fosse innocuo 
per la salute, addormentarsi 
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colpiti da un sonno incomprensibile 


Chi è alla guida o al lavoro può compiere 
una strage e farsi del male. Se il Demonio 
non c'entra, bisognerebbe parlare piuttosto 
di miracoli, di angeli custodi molto bravi, 

nerfeziont ito di 


gnosi per le persone ricoverate, parlano di 
encefalopatia senza danni permanenti. In 
pratica non significa niente, perché sono 
almeno una dozzina le encefalopatie co- 
nosciute dai medici, hanno cause diver- 
sissime tra loro e sintomi in buona 
parte comuni, come lo stordimento, la 
scarsa capacità di concentrazione, la per- 
dita, anche momentanea, della memoria: il 
minimo che possa capitare a chi dorme per 
alcuni giorni consecutivi, con un sonno pe- 
sante, non naturale. 


HANNO LE ALLUCINAZIONI 


Sono invece sconvolgenti le testimonianze 
di due bambini: Misha, otto anni, racconta 
di aver visto cavalli volanti, lampadine, ser- 
penti e vermi che strisciavano nel 


virologi, radiologi 
ese per affrontare 


Scienziati, medici di varie specialità, viro- 
logi, radiologi, tossicologi, sono arrivati a 
Kalachi anche dalla Russia. Ma non hanno 
individuato una causa generale o formu- 
lato una diagnosi credibile per l'epidemia. 
Perciò i sospetti si sono concentrati sulle sco- 
rie di uranio nella miniera abbandonata 
dagli Anni ‘90. Ma nessuno degli ex mina- 
tori, ben più a rischio negli anni di lavoro e 
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di LUCIANO 
GIANFRANCESCHI 


DICE LA LEGGENDA 


[ASTRONAUTA NELLE A 


L'incontro con gli Ufo è possibile: è solo 

questione di tempo. E sembra già accaduto, 

in passato... come attesta un'immagine 
dentro una piramide Maya. 


S | scrive UFO, si legge 


dischi volanti, sí pensa 
extraterrestri, e già s'im- 
magina J 2000 in cul se 
non seranno gli alleni a 
venire sulla Terra, sarà 
l'uomo ad andarli a scova- 
re su altri pianeti. La cosa 
è sicura, è solo questione 
di tempo. A proposito di 
tempo, ma se Invece l'in 
contro fosse già accadu- 
to... nel passato? 

In India, «Vimana» si 
gnifica carri celesti: J'e- 
spressione fa parte della 
mitologia. In Egitto è noto 
un papiro che, laddove par- 
la di un cerchio di fuoco 
nel cielo, è stato cancella- 
to. Nel Vecchio Testamen- 
to, la visione di Ezechiele 
ha fatto dire all'ingegnere 
della NASA F. Blumrich 
che «i| profeta descrive 
una nave spaziale » E ne 
parlano anche Cicerone, 


* Plinio e Tito Livio, segno 


che gli antichi romani ave- 
vano avvistato qualche og- 
getto strano: Il chiamavano 
«ciypel ardentes», scudi in- 
fuocati, similitudine dell'at- 
tuale disco volante. 

Tutte clance? Forse no: 
perché 8 Palenque, In 
Messico, nell'estate 1952 
Re Albert Ruiz 
Lhulller ebbe l'incarico dl 
restaurare || Tempio delle 
Iscrizioni, all'interno di una 
piramide maya. Tra erbac- 
ce e serpenti scovò un'a- 
pertura, la liberò dai ruderi 
che l'ostruivano, scese fl- 
no a 18 metri: al centro 
della stanza c'era una 
tomba, con all'interno i 
resti di un essere di cui 
ormai non restavano che lo 
scheletro e gli ornamenti 

E siccome certe cono- 
scenze dei maya - come lo 
zero, o !| calendario più e 
satto dell'attuale - sono 
tuttora un mistero, l'ar- 
theologo sì guardò atten- 


tamente intorno. Così sulla 
lastra tombale, pesante 
cinque tonnellate e grande 
come una porta, notò una 
figura a grandezza naturale 


‘che - si noti la riproduzio- 


ne - fa venire alla mente 
un'astronave col pilota alla 
quida: 1 capelli moss! co- 
me in assenza di gravità, 
uno sfondo di cielo con |} 
sole e la luna quasi a sl 
qnificare che sta volando. 
E' detto l'astronauta di Pa- 
lenque, e se rispetto al fu- 
turi Bolsa degli anni '60 
non ha il casco, la diffe- 
renza è minima: Infatti a- 
desso non è più usato. 


RISPONDE LA SCIENZA 


EF 
CONI 


DI UN CAPO 
RITUALI 


L'astronauta di Palenque è l'immagine di 
un capo Maya, perché, anche se forme di 
vita esistono in tutto il cosmo, è diffi- 
cilissimo che abbiano sembianze umane. 


H 
È troppo ` bello per 


essere vero. Non Il fatto, 
l'extraterrestre =. Chi parla 
così è |! radloastronomo 
POLL prof. Samuel A. 
Jobson, che fa parte del. 
l'équipe che ha appena an- 
nunciato al mondo: = E' u- 
na certezza che gli ele- 
menti della vita sono pre- 
sent!’ In tutto il cosmo: 
carbonio, Idrogeno, ossige- 
no e azoto, E inoltre, sic- 
come sono leggi universali 
quelle della fisica e della 
chimica che dettano la 
forma e la struttura della 
vita, questi nostr! < cugi- 
nt» dello spazio dovrebbe- 
ro assomigliare a noi ter- 
restri. Ma non è così; so- 
no le condizioni della vita 
sul planeta - gravità, attri- 
to, turbolenza e resistenza 


In alto, la pietra tombale della piramide di Palenque, in 
Messico: il corpo In essa contenuto era diverso dai Maya 
suoi contemporanel. In basso, H raffronto con un astro- 
nauta americano: le analogie sono impressionanti... per 
ché anche i| casco gli astronauti non lo portano plül 


INN? weaoerımn 


aerodinamica - a dare la 
soluzione » 

E basta un nonnulla a 
farla sviluppare diversa: 
nol uomini su un planeta 
più piccolo saremmo alti e 
slanciatl, su un planeta più 
grosso dovremmo essere 
tarchlatl. Per non dire che 
sulla stessa terra, In altre 
condizioni di clima e di ra- 
diazioni cosmiche, la vite 
poteva evolversi senza che 
fosse l'uomo a dominare. 
Tanto che se ricominciasse 
daccapo sul nostro plane- 
ta, non sì sa cosa ne ver 
rebbe, fuori 

le specie viventi sono 
oltre un milione, ma per la 
combinazioni sopra dette 
&vrebbero potuto essere - 
$ una stima - 25 milloni 
Nella nostra galassia ci 
sono circa un millardo e 
mezzo di stelle con pianeti 
(e nell'universo, s! presu- 
me, oltre 100 miliardi di 
ülassie) quante diverse 
RE di vita sono possibi. 
!I? Diverse, perché basta 
che le dimensioni del pia- 
neta, o la velocità di rota- 
zione, o la distanza dal so- 
le. o l'inclinazione dell'as- 
se, 0 la mancanza di terre 
emerse, slano differenti da 
quelle della terra per ave- 
re differenze prevedibili 
ma inimmaginabili. 

Pertanto, || cosiddetto 
astronauta di Palenque è 
più probabile che sia - co- 
me dice Albert Ruiz Lhul- 
lier, lo scopritore - l'im- 
magine de! Capo della cit- 
tà di Pakal, lvl sepolto, 
Vestito con | costumi e | 
Shboli rituali, ritratto al- 
lato del trapasso, ossia 
mentre è nelle fauci del 
mostro sacro che lo con- 
durrà nell'oltretomba pres: 
so l' Albero della vita +. 
Conostluto In tutte le re- 
ligioni tradizionali, l'Albero 
della vita ha le radici nel 
cielo e i frutti e | rami 
che li soreggono sulla ter- 
ra. El il veicolo della vita 
Immortale. Una < vita + an- 
cor meno conosciuta di 
quella extraterrestre. 
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E sefosse ¡A 
stato un Ufo 
Faccio riferime sottomarino 
nuckleare russo, il Kursk. Parten- 
do dal pressupposto che non riten- 
go degli incapaci ufficiali e mari- 
nai a bordo, anche se sottopagati, 
quanto & accaduto mi ha fatto tor- 
nare in mente quando successe al 
capitano d'aviazione americana ` 
Mantel che, inseguendo álcuni 
Ufo, si avvicinò troppo e venne — 
letteralmente disintegrato.* Non | 
potrebbe che il Kursk abbia regi- 
strato una presenza estranea alle, 
manovre e si sia messo all'insegui- 
mento di un Uso la cui energia ha 
fatto esplodere i siluri di prüa? E 
una teoria ma mi sembra che fino- 
ra nessuno ci ha capito niente. 4 ` 
G. Alessandro Somaruga| 
Caviola (Belluno); 


E- Too 


NA ZIONE 


Un telefilm che diventerà cult per gli 
appassionati del genere: "Roswell" dal 20 
Ore, ogni. 


Zappingando/Un telefilm destinato a diventare un cult 


VOR Do Shi enpre con un bel pro ` 


ativo sulla sua veridicità). Una 


mercoledì su Raidue in prima formula gi finisce di i- 
les loba: ac per una sto- SN EEN Ze 
ria forse è stata volte -. A telefilm lancia anche una nuova i; 
tata in tv e sul | H Ee ‘si: la presenza di vita aliena sulla terra, 
ro che da più di 50 nri esiste sugli extra- in sembianze umane, e il suo sviluppo, la 
terrestri e loro viaggi in questa crescita della specie sul nostro Pianeta. 
terra fa non solo sui più giovani, Sarà la lotta tra il bene e il male a pre- 


ma su tutti coloro che cercano una spie- 


gazione o anche una via d'uscita alla ..- 
id Wë 


nostra realtà. 


High". Il regista ? stato produttore di 


forse il primo 
p zo grande successo ambienti 


piccoli appunti che nascono e si sviluppa- 


r o spettatori alzare o abbas- 
sare il police di gradimento: fred 51, 


tura o meglio della conoscenza. del seco- 
lo passato e del nostro futuro; certo, argo- 
menti di tal genere saranno solo degli 
appunti sui libri di storia, ma è anche dai 


no dei prodotti di alto valore artistico e 
— Forse il mondo alieno è una 


— Li RU 


-,le insabbiature governative, dell 51, ia da 
l ritrovamei Vd un dino aieo > tuo ^ toria Qosa. uno oth ol mone. 
dÉ ad esso derivato, l'autopsia tesa nota ` ' E Speedy ` 
PUGLIA 1S- 0-00 


uante volte vi sarete soffermati a guardare la fotografia 
di un UFO? Immagini piü o meno definite fanno bella mo- 
Stra su libri e riviste, quasi a sostenere con autorità la 
presenza di un fenomeno al tempo stesso sfuggevole, ma 
reale. 

Foto di presunti UFO ne sono state prodotte a mi 
gliaia sin dal luglio 1947 quando negli Stati Uniti si inizia- 
va a discutere di dischi volanti, Eppure, in rapporto alle 
testimonianze di avvistamento, le foto sono molto poche 
e per lo più da ritenere sospette. Anche se, secondo l'o- 
pinione comune, "una foto è meglio di mille parole" e 
quindi “evidenze” di questo genere nel campo ufologico 
sono richiestissime, non solo come prove effettive del fe 
nomeno, ma anche come corredo visivo e "convincente" 
di articoli e pubblicazioni specializzate, i falsi fotografici 
Sono una pratica comune, in quanto facili da produrre e, 
talvolta, con risvolti anche redditizi, 

Esistono, inoltre, numerosi effetti fisici e ottici che 
possono contribuire alla produzione di foto di falsi UFO: 
riflessi nelle lenti che si produtono quando una fonte lu 
minosa viene ripresa fuori fuoco, difetti e graffiature sulla 
pellicola prodotti nella fase di sviluppo, doppie esposizio- 
ni involontarie, riflessi di luci interne su vetrate! Alfre vol 
te possono prodursi immagini illusorie, di solito a forma 
di fusi, trottole o anelli di luce) a causa della riflessione, 
della luce all'interno della macchina fotografica. Tipico 


$: 


tenticità, possono essere messi in atto tentativi per 
estrarre informazioni utili dalla foto, come ad esempio, 
forma, dimensioni, distanza dall'obiettivo del fenomenos ` 
ritratto. t 

Nessuna fotografia puó essere scientificamente ana: > 
lizzata senza avere a disposizione i dati completi riferitisal 
tipo di macchina fotografica, obiettivo e pellicola usati. In: 
ogni caso, per effettuare le analisi, è meglio disporre de 
negativo, o di una copia di prima generazione, d A 

E' inoltre importante prendere perlomeno visione del- 
l'intera pellicola per ricostruire l'esatta sequenza fotogra- 
fica (necessaria anche nel caso di un singolo fotogramma“ 
di interesse) e della intera occupazione dell'immagine nel 
negativo. 

Avendo a disposizione il negativo, esistono due diffe- 
renti approcci per analizzarlo: quello “analogico” che es; 
senzialmente tratta l'immagine con tecniche ottiche, e 
quello “digitale” basato sulla digitalizzazione dell'immagi- 
ne e il suo su Sivo trattamento attraverso il computer. 

Sino agll anni ‘60 le analisi fotografiche si limitavano: 
a misurazioni relative alla densitometria (confronto della 
luminosità dell'UFO con altri oggetti circostanti), all'in- 
grandimento settoriale dell'immagine ed alla valutazione 
degli angoli d'incidenza della luce solare, per verificarne 
la corrispondenza con le indicazioni testimoniali. Con 
queste procedure si è comunque riusciti a smascherare- 


si RE E 


un'immagine 
vale piü 
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esempio di questo difetto, collegato a fenomeni catadiot- 
trici, è lo sciame di UFO ritratto sopra il Campidoglio che 
ogni tanto ritroviamo su riviste e libri. 

In molti casi, una buona testimonianza è più utile e 
contiene piü informazioni che una fotografia non docu: 
mentata. Quando, invece, si dispone di una fotografía as 
Sieme a una testimonianza attendibile, ne possono deri 
vare informazioni addizionali sul fenomeno oggetto di stu- 
dio. 

Quali sono pertanto i mezzi idonei per valutare l'at 
tendibilità e i contenuti di una immagine fotografica? In 
questo campo sono numerosi i progressi fatti negli ultimi 
anni, tant'è che capita sovente che foto di UFO ritenute 
autentiche e ritraenti un fenomeno sconosciuto, sottopo- 
ste a meticolose indagini, si rivelano falsi più o meno 
complessi. 

L'analisi fotografica, riferita all'ufologia, si può divide- 
re in due fasi. La prima inerente i tentativi per stabilire 
se una foto è autentica o meno, evidenziando falsi delibe- 
rati cosi come effetti spuri, del tipo riflessioni ottiche, 
doppia esposizione, difetti della pellicola. E' essenziale 
sottolineare che solo risultati negativi possono conside 
rarsi definitivi. In altre parole, è sovente possibile dimo 
strare che una certa foto è sicuramente il risultato di una 
burla o un effetto spurio, ma l'autenticità non può mai 
essere dimostrata in assoluto, Una volta assuntane l'au 


numerosi falsi UFO. Risale invece al 1974 l'applicazione 
di tecniche computerizzate ed elettroniche all'esame det 
le fotografie di natura ufologica condotte per primo da 
Fred Adrian e William Spaulding del centro di rigercà 
Ground Saucer Watch (GSW) di Phoenix, Arizona. A 

Molte foto di pretesi UFO consistono in realtà di pic-i 
coli oggetti che sono sovente sospesi a un sottile filo 0% 
più semplicemente lanciati in aria e fotografati. li proces- 
so di digitalizzazione dell'immagine può dimostrarsi un 
utile strumento per evidenziare l'esistenza di trucchi. 

In diverse foto di UFO, esistono inoltre sufficienti ele: 
menti appartenenti allo sfondo per determinare a postez 
riori la posizione approssimativa della fotocamera. E" di 3 
conseguenza possibile valutare la dimensione angolare ^. 
dell'oggetto. Il problema è determinare se quest'oggetta 
sia piccolo e vicino alla fotocamera, o grande e. distante, 
Una comparazione tra l'offuscamento ai bordi dell'ogget- 
to e ai bordi degli elementi dello sfondo, che è causato š 
dalla dispersione atmosferica, fornisce indicazioni sulle Y 
rispettive distanze dalla fotocamera: entro i limiti della 
profondità di campo, piü distinti sono i bordi dell'oggetto, 
più vicino stava e la comparazione con i vari oggetti posti 
à distanze note dalla fotocamera permettono il calcolo 
della distanza dell'UFO. Attraverso le dimensioni angolari 
e la distanza è quindi semplice giungere alle reali dimen- 
sioni. Questo tipo di indagine è fattibile anche senza l'ay- 
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Silio della digitalizzazione, 
ma l'applicazione di tale 
tecnica rende piü semplice 
l'analisi dell'immagine 
Se poi una fotografia 
ha passato con successo 
tutte le possibili analisi, at 
tuate sulla pellicola stessa 
e,la sua forma digitalizzata, 
allora la tecnica digitale 
può essere usata per 
estrarre quante più infor: 
mazioni possibili. Analisi 
densitometriche possono 
éssere impiegate per stabi 
lire.quanto un presunto 
UFO sia luminoso di per sé 
O per luce riflessa. L'appli 
cazione del processo di di 
gltalizzazione, così come 
per smascherare falsi, per 
mette anche di migliorare 
là qualità dell'immagine, 
ovvero aumentare i contra C 
Sti, agendo sulle scale di grigio, per evidenziare particólá. 
ri oppure ancora rimuovere fattori di disturbo (gran dei 
la pellicola, foto leggermente mossa). 
š Dogni caso. nello studio dell'immagine di un pret 
Blizzagione non può riso|vere 


Stigge 


ho analO BOBA 
al ricercato 
eghi del C8 
e si trattava 
Gasto a 
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be trovarsi, in teoria, ar pnr v 
;Sultare, pertanto; meno distorto E 


Blettivo fotografico del paletto bianco. Tutte Queste*ebn. 
Statazigni hanno portato all'identificazione di un neodelli- 
Yo di cirea 20 centimetri soltanto di diametro. 

II GSW, in cinque anni, ha esaminato al computer ol 
tre 600 fotografie di presunti UFO, il 2596 scattate in pie 
no giorno e il 7596 durante le ore notturne. Ebbene, sol 
tanto trenta, ovvero il 596, sono state considerate ritraen 
ti degli UFO genuini. Tra quelle che non hanno superato il 
test, le numerose immagini riprese da Paul Villa di Albu 
querque, Nuovo Messico, nel giugno 1963, Il disco sareb. 
be atterrato proprio quando Villa aveva terminato il rullino 
e dallo stesso scesero degli extraterrestri con cui l'ameri- 
cano intrattenne nel tempo numerosi colloqui. Il perfetto 
allineamento dell'oggetto fra gli alberi destò il sospetto 
del falso, infatti, anche qui, siamo in presenza di un mo: 
dellino sostenuto ai lati. 

Nel corso della straordinaria ondata di avvistamenti 
UFO che ha interessato il Belgio tra l'autunno 1989 e la 
fine del 1991, tra le numerose immagini prodotte, la mi- 
gliore è senz'altro quella realizzata da un ragazzo di 20 
anni in una sera dell'aprile 1990 dal cortile della sua abi 
tazione a Petit-Rechain, nella provincia di Liegi. La diapo: 
Sitiva in questione, scattata con un ‘apparecchio reflex 


os i a 
rre] q Zei 


"presunto UFO si trova, in realtà, assai più vicino-all'o- ` 


..dgmenge emettendb Ji Š T 

FARA sh ede [mmagine'nem è del tutto nitida a causa di 
alcune probabili cause sottolineate dall'esperto fotografi- 
co della”Societé Belge d'Etude des Phénomenés Spatiaux 
(SOBEPS), Patrick Ferryn: movimento dell'operatore, mo 
vimento della tendina dell'otturatore, spostamento dello 
zoom durante l'esecuzione della foto. Un'analisi al com 
puter é stata effettuata con l'aiuto della Scuola Militare 
di Bruxelles. Presso il Laboratorio di Fisica Ottica l'imma- 
gine ë stata, dapprima digitalizzata in altissima definizio- 
ne, poi trattata aumentandone i contrasti e utilizzando va- L'UFO di Ed 
ri filtri con la tecnica dei “falsi colori". Cosi facendo, è Walters nel primo 
emersa una chiara struttura di tipo triangolare prolungata. incontro dell'11 
Su un lato da un rettangolo, dove certi lati erano piü netti novembre 1987. 
degli altri, il che fa supporre un movimento specifico tra Un'altra immagine 
l'oggetto e l'osservatore. | tre "fari" principali di colore. ripresa da Ed 
bianco, simili ad emissioni di plasma, paiono tutti aver — Waltersil12 ` 
subito un movimento, ma è impossibile trovare un comu- gennaio 1988. Si 
ne centro di rotazione. Tra l'altro, il faro centrale di colore Up ei Se ERE 
rossastro sembra ruotare autonomamente, alla maniera sulla strada. 

di un girofaro. La possibilità di un trucco fotografico o di Elaborazioni al 

un falso è stata categoricamente scartata dagli ufologi computer della 

della SOBEPS a partire dai risultati sinora emersi. foto di Petit- 

Discorso a parte meritano j casi in cui una sola per- Rechain, Belgio. 
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sona riesce a produrre una gran quantità di foto, abilità 
mostrata negli anni '50 dai contattisti americani, ma poi 
allargatasi ai vari continenti. Per tutti valga l'esempio 
dello svizzero Eduard “Billy” Meier che tra il gennaio 
1975 e l'agosto 1991 avrebbe avuto piü di 700 incontri 
con sedicenti Pleiadiani e scattato circa un migliaio di 
fotografie ritraenti i cinque diversi tipi delle loro astrona- 
vi. Alcune delle immagini di Meier erano state analizzate 
al computer e dimostrate false da Bill Spaulding del 
Ground Saucer Watch, ma e con la recente uscita negli 
Stati Uniti del libro “Spaceships of the Pleiades: The 
Billy Meier Story" dell'ufologo Karl Korff, che il mito vie 
ne demolito. In 550 pagine, Korff documenta in maniera 
definitiva e inoppugnabile, grazie anche al fatto di es 
sersi infiltrato nel gruppo dei seguaci di Meier, come il 
noto contattista abbia falsificato foto e filmati di oggetti 
volanti per 15 anni, riuscendo a costruirsi una piccola 
fortuna, 

E come dimenticare il clamoroso caso fotografico 
“ripetitivo” di Gulf Breeze, in Florida, dove l'impresario 
edile, Ed Walters, ha avuto occasione tra il novembre 
1987 ed il maggio 1988 di scattare complessivamente 
circa 40 fotografie con la sua vecchia Polaroid ed un fil- 
mato di un oggetto luminoso strutturato, con tanto di 
cupola e finestrini, da lui ripetutamente osservato nel 
corso di almeno venti diversi avvistamenti, per lo più 
notturni. Negli USA il caso ha scatenato un eccezionale 


RITRATTI ON-LINE 


Presso il sito Internet UFO ONLINE gestito da Maurizio Verga per conto del 
Centro Italiano Studi Ufologici è disponibile, tra le altre cose, il catalogo dei 
Casi italiani con documentazione cine-fotografica. 

Iniziato nel 1992, il progetto PHOTOCAT ha raccolto una | 


A DESTRA: 

Una delle tante foto 
scattate da Paul Villa 
nel 1963 ad 
Albuquerque, Nuovo 
Messico. 

IN BASSO: 

Analisi computerizzata 
delle foto di San José 
De Valderas, Spagna. Le 
frecce indicano il filo 
che sostiene il 
modellino, 


i Sarebbe emersa l'evidenza dello stesso. In ss casi à 
possibile riscontrare un'elevata presenza di difetti fotografici (riflessi nelle lenti, 
errori di sviluppo, graffi od impurità sulla pellicola e così via) facilmente indivi- 
duabili. 
All'indirizzo http: WWW. ufo.it ë disponibile in linea l'elenco completo dei casi e 
Una raccolta di alcune centinaia di fotografie italiane costantemente aggiornata. 


interesse e non poche pole- 
miche. AI di là delle foto, 
notevoli ma fortemente so- 
spette, il fatto più sconcer- 
tante è che sia sempre la 
Stessa persona a vedere e 
fotografare sempre lo stes: 
so tipo di oggetto: gli ufolo- 
gi americani hanno inutil- 
mente condotto per mesi 
appostamenti, inseguimenti 
e una piccola rete di pronto 
intervento via radio. Il testi- 
mone è peraltro riuscito a 
scattare alcune foto in condizioni realmente spettacola- 
ri, utilizzando, fra l'altro, una macchina stereoscopica 
preventivamente sigillata dagli inquirenti e in seguito 
una coppia di macchine fotografiche azionate contempo- 
raneamente da angoli diversi, in modo da poter determi- 
nare distanza e dimensioni reali dell'UFO. Dopo un’ulti 
ma esperienza avvenuta nel maggio 1988 e compren 
dente un “vuoto temporale" che sotto ipnosi si sarebbe 
rivelata un" abduction, la serie di avvistamenti è brusca- 
mente terminata, lasciandosi dietro uno strascico di.in- 
terrogativi. 

Più recentemente ha suscitato scalpore, sempre ne- 
Bli ambienti ufologici statunitensi, una complessa serie 
di foto e filmati di oggetti volanti sopra la cittadina di 
Salida, Colorado. Si tratterebbe complessivamente di 
circa 6 ore di riprese, in gran parte opera del proprieta- 
rio di un ristorante. Lo spezzone più interessante mo 
strerebbe un oggetto cilindrico bianco filmato in pieno 


giorno per oltre un'ora mentre compie rapide manovre 
apparentemente assurde ad altissima quota, domenica 
27 agosto 1995. | testimoni sarebbero stati numerosi, 
anche da località distanti. L'opinione degli esperti ame- 
ricani è divisa fra chi sospetta un ennesimo falso e chi 
dichiara apertamente che si tratta del caso piü clamoro 
so di tutti i tempi. La vicenda, quasi una replica del con- 
troverso caso di Gulf Breeze, é proseguita con sempre 
nuove osservazioni e riprese video. Il 22 marzo 1996, 
alle ore 22, Tim Edwards avrebbe nuovamente filmato 
un disco argenteo sospeso in cielo, intorno al quale al- 
tre luci bianche si muoverebbero zigzagando. Secondo 
Edwards, il disco volante avrebbe fatto apparizioni quati- 
diane dal 14 al 22 marzo, di solito intorno a mezzogior- 
no, in posizioni sempre molto vicine a quella del sole, 
Negli ultimi anni, grazie al diffondersi dell'uso di vi. 
deocamere amatoriali, si sono di fatto moltiplicati in tut- 
to il mondo i filmati che mostrerebbero presunti UFO in 
volo, di solito, nel cielo notturno. Numerosi sono quelli 
in cui un grosso punto luminoso, su cui viene effettuata 
una zoomata dall'operatore, si trasforma in un disco: 
tato di tacche - una superiore piü piccola, e una inferior 
re di maggiori dimensioni - e, sovente, un foro centrale 
scuro, L'effetto coincide con una defocalizzazione mo-+ 
mentanea del soggetto inquadrato che provoca una * 
aberrazione ottica in posizione di zoom massimo. Per 
ció che riguarda la presenza delle tacche ai bordi del di- 


sco, esse corrispondono esattamente alla sagoma della 
ghiera situata all'estremità del tubo ottico della videoca- 
mera. Posizione, numero e forma di tali pezzi variano da 
un modello all'altro, provocando lievi differenze anche 
nelle modanature a seconda della videocamera usata. 
Stesso discorso vale per i falsi UFO romboidali pro: 
dotti da un'aberrazione geometrica ottenuta con lo 
zoom al massimo dal riflesso delle cellette romboidali 
di cui € composto il CCD, il sensore della videocamera; 
In conclusione, ció che si deve sempre ricordare 
quando si tratta di foto o filmati di presunti UFO è la lo- 
ro estrema labilità. Come ricordato dalla maggioranza: 
degli ufologi, anche se non vengono dimostrati falsi non 
è detto che siano sicuramente veri e ritraggano eventi ats 
di fuori del comune. Di fatto, le fotografie di UFO non 
hanno - contrariamente a quanto si potrebbe credere - 
contribuito negli anni a far progredire o, meglio, rinsal- 
dare la credibilità dell'ufologia 


AES: 


E sotto il caldo afoso dell'estate 
ritornano puntuali gli Ufo da città 


«Si, penso fosse un Ufo. 
Era come un giavellotto 
luminosissimo che len- 
tamente si avvicinava a 
me». È ancora spaventa- 
to Bruno Marras. Inizia 
timoroso il suo racconto, 
ha paura di passare per 
pazzo e non lo nasconde. 
Proprio lui che in ses- 
sant'anni non ha mai da- 
to ascoito a queste fanta- 
sie, che ha insegnato ai 
tre figli che lo scettici- 
smo e la vera ragion di 
vita. Proprio a lui dove- 
va capitare lunedì scor- 
so di avvistare un ogget- 
to sconosciuto che dal 
golfo di Cagliari si è spo- 
stato lentamente nel cie- 
lo di Macchiareddu. Tra- 
sformando in incubo il 
suo tranquillo lavoro di 
guardia notturna nella 
fabbrica d'alcool "Dico- 
visa”. 

«Come ogni sera (sa- 
bato escluso), sono usci- 
to da casa mia a Ussana 
alle 16,30. Diciotto chilo- 
metri a bordo della Clio 

—éalle 17 ed éro già a Mac- 
chiareddu, pronto a ini- 
ziare il lavoro. Un giorno 
come tanti altri, senza 
nulla di particolare. Al- 


meno fino alle 22, quar- 


do a bordo del Fiorino di 


proprietà dell'azienda 
ho fatto il giro di perlu- 
strazione dello stabili- 
mento, prima di rientra 
re nella zona a rischi 
gli uffici dell'ammini. 
strazione. Al mio orolo- 
gio erano le 22,23. Lo ri- 
cordo benissimo perché 
sintonizzato su Radio 
Radicale ascoltavo l'in- 
tervento di Marco Pan- 
nella: non sono radicale, 
ma mancavano ancora 
sette minuti al Giornale 
radio». 

Improvvisa, l'appari- 
zione. «Mi trovavo sedu- 
to all'aperto, quando so- 
no stato attratto da una 
luce che proveniva dalla 
sinistra. Era distante 
cinque o sei chilometri, 
in direzione del golfo. 
Una luce a me scono- 
sciuta: non stelle caden- 
ti, non luna, non sole. 
Diversa man mano che 
si avvicinava a me, ab- 
bassandosi lentamente 
fino a diventare enorme. 
Era come un giavellotto 
luminoso: “la 


una chiarezza sconvol- 
- gente, all'estremità: ros-- 


Siccia, ma non rosso fuc- 
co. Emetteva la stessa 
musica di uno stormo di. 
ticcelli: che meraviglia. 


Sarà stato duecento me- 
tri sopra la testa. Ho po- 
tuto vederlo per molti se- 
condi, ma non chiedete- 
mi quanti perchè non ho 
certo pensato a control- 
lare l'orologio. Dava 
l'impressione di conti- 
nuare la sua di 
quasi fosse un aereo in 
fase di atterraggio. 
Aspettavo l'esplosione, 
le fiamme, oppure l'arri- 
vo di memi persona, 
magari un, IE ro ter- 
rorizzato». —* 

La prima reazione di 
Bruno Marras è stata al- 
zarsi dalla sedia. «L'ho 
fatto per paura. Ma al- 
l'improvviso, così come 
era venuta, D luce è 
scomparsa. Davanti a 
me avevo l'ufficio pesa, 
protetto da un muro alto 
quasi otto metri. I gia- 
vellotto lo ha superato 
ed è sparito. E li purtrop- 
po è finito tutto. Avrei 
voluto controllare se c'e- 
„ Tano impronte, se era ar- 
Za rivato«qualcunow--Ma. 
paura era troppa, per la 
prima volta nella mia 
carriera». 

Poi la telefonata di 
controllo. «Sono entrato 


1-in ufficio e ho chiamato .. 


LA GUARDIA WOTTURMA BRUNO MARRAS HA AYYISTATO UM UFO. 


la stazione di controllo a 
Campu Mannu Loro 
non hanno notato nulla; 


-las-non* hanno avuto altre 


ioni Ma un mio 

collega ha detto di aver 

visto la stessa luce alcu- 
nesere prima». 

Suggestione, stelle ca- 

denti in pieno agosto o 


cos'altro? Resta il miste- 
ro intorno all'oggetto lu- 
minoso avvistato merco- 
led! anche a Monastir da 
Maria Bonaria Serci è 
Cocuta Cabras che, iri 
compagnia di familiari d 
amici,  passeggiavano 
dopo cena in piazza Sam 
t'Antonio. UP 


udenti 


4-00 


H 


Il fenomeno nel Lodigiano 


I cacciatori di Ufo: 


CASALE - Gli Ufo sono tra noi. 
Almeno secondo i dati che l'al- 
tra sera hanno snocciolato gli 
esponenti della sede di Lodi del 
Cun (Centro ufologico naziona- 
le) durante una conferenza or- 
ganizzata nell'ex biblioteca di 
Casale: Simona Camiolo infatti 
nella sua relazione introdutti- 
và ha ricordato i casi di avvi- 
stamento di oggetti volanti nel 
corso degli ultimi quarant'an- 
ni nel Lodigiano. Sono all'in- 
circa una ventina le testimo- 
nianze che i volontari del Cun 
sostengono di aver accertato, 
ma i casi potrebbero essere 
molti di piü 

Nella casistica degli “incontri 
ravvicinati” c'è un po' di tutto: 
dalla registrazione di una luce 
intensa all'avvistamento di og- 
getti di forma di campane o di 
sigari, da bolidi a velocità e mo- 
vimenti non convenzionali a 
casi di "rapimento". In questo 
campo la suggestione aumenta, 
anche se il Cun non ha certezze 
in mano. Possiede solamente 
due testimonianze sconcertan- 
ti riferite a due episodi, datati 
1977 e 1996. Nel primo caso una 
ragazza che stava recandosi ad 
una stazione ferroviaria del Lo- 


*' forma campanulare ed è torna- 


digiano ha visto una luce sopra 
di sé ed é svenuta, mentre l'al- 
tro episodio é stato raccontato 
da un ragazzino che in sella al 
suo motorino nei pressi di Ma- 
leo ha avvistato un oggetto di 


to a casa sotto shock. In en- 
trambe le situazioni, per i due 
giovani sarebbe stato registra- 
to un misterioso vuoto nella 
memoria di alcuni minuti. 
Comunque il primo episodio 
che è finito tra i fascicoli del 
Cun di Lodi risale al 1957, 
quando a Somaglia un gruppo 
di persone vide un disco infuo- 
cato. Ma la sua traiettoria ret- 
tilinea ha fatto pensare più ad 
un meteorite che ad una nave 
aliena. Ma quando gli oggetti 
avvistati non fanno apparente- 
mente rumore, volano a velo- 
cità anomala ed hanno una 
traiettoria non convenzionale, 
allora sorgono alcuni dubbi. 
Successivamente Giuseppe 
Monticelli ha spiegato il feno- 
meno Ufo nella storia recente. 
La settimana prossima, altro 
appuntamento sempre nell'ex 
biblioteca di Casale alle ore 21. 
Si parlerà dei casi di avvista- 
mento nel Piacentino. 


« Extra»: una storia di dischi volanti raccontata per la 


3713-3- 76 


SULLA RIVA DEL FIUME 


Lo sceneggiato, scritto da 

Lucio Mandara, rievoca la straordinaria 
avventura di due operai americani 
«rapiti» da un'astronave extraterrestre. 
Qual é l'origine degli oggetti 
misteriosi che solcherebbero il cielo 


di Ernesto Baldo 


Roma, marzo 


er il mistero degli UFO 

(Unidentified Flying Ob- 

jects, come da una tren- 

tina d'anni la scienza 
definisce gli oggetti volanti non 
identificati che si muovono 
nello spazio) 1'11 ottobre del 
1973 rappresenta una data sto- 
rica. Quel giorno, infatti, due 
operai di un cantiere navale di 
Pascagoula (nello Stato del 
Mississippi), intenti a pescare, 
sono stati sottratti per un quar- 
to d'ora al loro hobby da tre 
« alieni » (termine preso a pre- 
stito dalla fantascienza per in- 
dicare esseri extraterrestri) € 
trasportati di peso all'interno 
di una luccicante navicella blu, 
a forma di pesce, con la quale 
i rapitori erano atterrati poco 
prima. Il fatto è avvenuto lun- 
go il fiume Pascagoula in un 


UN 


punto attraversato da un'auto- 
strada che nell'ora del rapi- 
mento, le 19 circa, è sempre 
intasata dal traffico automobi- 
listico. Nessun automobilista 
ha visto il « pesce blu », tutta- 
via il racconto dei due rapiti 
(per lesattezza di uno solo, 
perché l'altro, il più giovane, è 
svenuto) è stato da alcuni stu- 
diosi ritenuto credibile ed av- 
valorato anche da una inspie- 
gabile circostanza: per tutto il 
tempo che l'UFO è rimasto a 
terra, nell'intera zona di Pasca- 
goula si sono verificate inter- 
ferenze nei sistemi elettronici 
ed interruzioni nei programmi 
televisivi. 


A foglia morta ` 


Appena la navicella ha ri- 
preso il volo con il suo carat- 
teristico decollo « a foglia mor- 
ta» (in base a parecchie e pre- 


AA MO co tiere 


SULLA RIVA 
DEL FIUME 
COMPARVE 

UN UFO 
— 


sceneggiato (FSP) fece cono- 
scere alla platea televisiva le 
straordinaric capacità sensitive 
dell'olandese Gerard Croiset. 

Incontrando Lucio Mandarà 
alla vigilia della messa in onda 
di Extra viene spontanea una 
domanda: < Ma lei ci crede agli 
UFO? ». « No! » è stata l'imme- 
diata risposta. « Mi incuriosisce 
e mi interessa il fenomeno; 
d'altra parte lo sceneggiato non 
prende posizione a favore o 
contro l'esistenza di questi og- 
getti volanti non identificati, 
ma vuol essere una semplice € 
obiettiva valutazione ed esposi- 
zione delle notizie in possesso 
degli studiosi terrestri. Notizie, 
documentazioni, testimonianze 
che non si possono prendere 
sotto gamba perché provengo- 
no dall'aviazione americana e 
da scienziati di differenti na- 
zioni. Oggi l'ufologia è diven- 
tata una scienza, ci sono gli 
"avvistamenti" di primo, se 
condo, terzo grado; e poi ci so- 
no i "contatti ", naturalmente 
più rari e preziosi ». 


Riserbo 


Fino a qualche anno fa il 
Pentagono ha cercato di mini 
mizzare il fenomeno, ma poi si 
è deciso a mettere a disposi 
zione degli studiosi gran parte 
del materiale in suo possesso. 
« Il riserbo comunque rimane », 
spiega Gianni Lucarini, consi- 
derato «ufologo» per i suoi 
libri, «e questo atteggiamento 
è suggerito da ragioni militari 
e psicologiche. Se, come dico- 
no molti, si tratta di oggetti 
terrestri e non provenienti da 
altre galassie, devono essere 
protetti per motivi di sicurez- 
za e strategia militare; se, in- 
vece, sono effettivamente og- 
getti extraterrestri, come molti 
sostengono, gli americani te- 
mono il diffondersi di una psi- 
così di massa. Non dimenti- 
chiamo le spaventate conse- 
guenze che Orson Welles riuscì 
a provocare nello Stato di New 
York, nel '36, con un'improv- 
visa radiocronaca dell’atterrag- 
gio sulla Terra di uno stormo 
di dischi volanti. In realtà si 
trattava di un capitolo del ce- 
lebre romanzo La guerra dei 
mondi, e nel raccontare l'inva- 
sione della Terra l'attore si im- 
medesimo a tal punto che mi- 
gliaia di ascoltatori suggestio- 
nati dal realismo della cronaca 
furono colti da crisi isteriche ». 

« Anche recentemente », ag- 
giunge Lucio Mandarà, che per 
scrivere Extra ha consultato 


Anche questa fotografia è stata scattata da una capsula spaziale, 
la Gemini 4. L'UFO più vicino ha la caratteristica 

forma del disco volante. L'astronave che avrebbe rapito i due operai 
dello sceneggiato TV era invece del tipo « a pesce » 


decine e decine di libri, «si 
sono verificati negli Stati Uniti 
casi di persone impazzite per 
la psicosi degli UFO. Secondo 
parecchi studiosi, gli avvista- 
menti degli oggetti volanti non 
identificati o dei dischi volanti 
avvengono con maggiore fre- 
quenza negli anni delle conte- 
stazioni, delle rivolte e delle 
grandi tensioni sociali ». 

Continua Lucio Mandarä: 
< Oggi l'umanità è in crisi, dap- 
pertutto si registra una crisi dei 
valori per cui sia a Oriente, sia 
a Occidente, la gente vede fan- 
tasmi e oggetti volanti. Questa 
è un po' la tesi dello sceneg- 
giato televisivo nel quale, però, 
si lascia intravvedere la possi- 
bilità che gli UFO esistano sul 
serio ». 

Nel finale di Extra, infatti, 
Mandarà e D'Anza hanno mes- 
so in bocca all'attore che inter- 
preta il dottor Bridges, io psi- 
cologo di Pascagoula, le parole 
di un grande psicanalista sviz- 
zero, Carl Gustav Jung: « Quel- 
lo che la gente dice di vedere 
è l'unico dato certo che abbia- 


mo sottomano, Non c'è nessu- 
na prova che gli UFO esistano, 
mentre la leggenda che gli ab- 
biamo creato attorno — la leg- 
genda delle creature nello spa- 
zio — è vera, è un mito che 
abbiamo visto nascere sotto i 
nostri occhi. Come psicologo, 
mi interessa solo questo. Ci 
sono problemi più importanti 
da risolvere su questa Terra. 
Anche qui da noi, a Pascagou- 
la. E dirò che, dal mio punto 
di vista, il fatto che la gente 
vede strani oggetti nel cielo è 
un sintomo che le cose quag- 
giù non vanno bene. Proprio 
niente bene ». 


Il punto 

Extra, dunque, è un pretesto 
per raccontare quello che sta 
accadendo attorno agli UFO e 
per fare il punto sul fenomeno. 
« Se devo essere sincero », dice 
Mandarà, « dopo aver letto tut- 
to quello che è stato scritto 
sugli UFO si finisce per creder- 


ci. In certi momenti sono pos- 
sibilista — anche se conservo 
il mio scetticismo — per il 
numero delle persone che han- 
no visto questi oggetti e che 
li hanno descritti come poi so- 
no risultati dalle fotografie 
scattate dagli astronauti ame- 
ricani. Secondo certi ufologi, 
questi oggetti arriverebbero da 
un pianeta vicino al nostro € 
l'UFO avrebbe la forma di un 
sigaro: dalla nave ma- 
si staccherebbero poi di 
piatti o dischi volanti. Non c'è 
che aspettare per saperne di 
piü, una cosa sola rimpiango: 
di non essere mai stato tra 
quelle centinaia di migliaia di 
persone che li hanno visti! » 


Differenza 3 


Che differenza c'è tra i dischi 
volanti e gli UFO? «Per chi 
crede negli extraterrestri », pre- 
cisa Gianni Lucarini, « non esi- 
ste una vera e propria differen- 
ziazione. A livello scientifico 
invece si continua a sostenere 
che nello spazio esistono de- 
gli oggetti volanti mon identi- 
ficati (UFO) ma non si € in con- 
dizioni di stabilire se sono co- 
struiti da "alieni" o se sono 
prodotti terrestri dell'industria 
militare. Una incer! che non 
è stata neppure sciolta da testi- 
monianze autorevoli. Dei radio- 
amatori, ad esempio, durante 
l'allunaggio dell'Apollo 11 gui- 
dato da Armstrong, hanno rife- 
rito che l'austronauta diceva di 
vedere nel cratere parallelo a 
quello in cui doveva scendere 
tanti dischi affiancati uno accan- 
to all'altro. Cosi come McDivitt, 
che ha viaggiato con Arm- 
strong nella spedizione della 
Gemini 5 mi ha detto perso- 
nalmente di aver visto degli 
strani oggetti, delle lucciole vo- 
lanti, che seguivano la navicel- 
la e che fotografati avevano la 
caratteristica di un disco vo- 
lante », Soltanto alcune di que- 
ste testimonianze sono state. 
rese di pubblico dominio dalla 
NASA. 

Un argomento, quello degli 
UFO, che negli anni Settanta 
divide il mondo, anche se ri- 
mane uno dei temi più appas- 
sionanti. Stando alla tesi del- 
ling. Renato Vesco, uno degli 
ufologi italiani piü preparati, 
gli UFO sono «solo ed esclu- 
sivamente degli oggetti terre- 
stri, e costruiti da potenze 
anglo-canadesi ». Per gli studio- 
si del fenomeno esiste una 
mappa del globo terrestre trac- 
ciata dal francese Michel Aimé 
dove sono indicate le zone sulle 
quali gli UFO sembrano pas- 
sare con maggiore frequenza. Si 
tratterebbe di luoghi di impor- 
tanza militare e industriale. E 
di qui il sospetto che siano pro- 
prio degli oggetti terrestri! 

Ernesto Baldo 


Extra va in onda martedì 9 mar- 
zo alle ore 20,40 sul Nazionale TV. 


TV da Daniele D'Anza 


COMPARVE 


UFO 


cedenti testimonianze le par- 
tenze di questi oggetti avven 
gono sempre con un movimen- 
to ondulatorio) tutto è tornato 
normale. 

All'avventura vissuta dai due 
operai del Mississippi si sono 
interessati tra gli altri Allen 
Hynek, direttore dell'Osservato- 
rio Dearborn della Northwe- 
stern University, da tempo con- 
sulente dell'aeronautica milita- 
re per gli UFO, e James Har- 
der, docente di psicologia pres 
so l'Università statale della Ca- 
lifornia. « Non ho alcun dub- 
bio: creature di altri mondi 
sono scese sul nostro pianeta », 
ha detto Hynek, < Da dove ven- 
gono e cosa vogliono non lo 
So: tutte le ipotesi, a questo 
punto, possono esserc attendi- 
bili. I due operai non sono né 
matti, né soffrono di allucina- 
zioni, né mentono. La loro av- 
ventura è veritiera », 

«La paura e il terrore », so- 
stiene Harder, « che hanno ma- 


nifestato sotto ipnosi, sono la 
prova che non mentono. Certe 
emozioni non si possono simu- 
lare in stato ipnotico. Del re- 
sto, non c'è da stupirsi: nume- 
rosi casi di avvistamenti di di- 
schi volanti sono stati segnalati 
in tutto il mondo », 


Da tutto il mondo 

Da questo fatto di cronaca 
riportato dai giornali di ogni 
angolo del mondo, Lucio Man- 
darà, uno dei piü prolifici sce- 
neggiatori televisivi (da Colom- 
bo a Silvio Pellico, da Meucci 
a Garibaldi, da Consigliere Im- 
periale alla Baronessa di Ca- 
rini), ha scritto Extra, un pro- 
gramma televisivo in due pun 
tate affidato per la realizzazio- 
ne al regista Daniele D'Anza 
che tre anni fa con un altro 


— 
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x 


i 
Mid 


Y 
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Da queste e 

altre « cronache di 
extraterrestri » Mandarà e 
D'Anza hanno tratto gli elementi 

per il loro sceneggiato televisivo. La fotografia con l'UFO nella 
pagina a fianco, sotto il titolo, è stata scattata dall'astronauta 
Carpenter mentre si trovava a bordo di una capsula spaziale 


Dopo la 
sconvolgente 
esperienza 


Tre momenti 

di « Extra ». 

Qui a fianco, da 
destra a sinistra: 
Charles Hickson 
(Giampiero 
Albertini) dopo 
lo sconvolgente 
incontro con 

gli « alieni ». 

Alle sue spalle 

è il professor 
Hynek (Mari 


(Franca Nuti) e 
Jim Crane 
(Alessandro Sperli), 
P< uomo in nero » 
che mínaccia 
chiunque dichiari 
di aver visto 

un UFO; 

Diana Hiers 
(Daniela Surina): 
restó svenuta 

tre ore sulla sua 
auto colpita 

da un raggio 
dell'astronave 


^^ 


L'Ufo di Sulmona da Costanzo 


' 


Dodici ET. 
in esplorazione 


Le creature 
dello spazio 


%— hanno visitato 


vw moltevolte 
è laregione 


> 1178 él'anno 


si sono fatti vivi 
quattro volte 


Giuseppe Zitella uno 
degli a tori del robot 
luogo dell'apparizione 


SULMONA — L'E.T. avvista- 
to a Sulmona, domenica scor- 
è finito sul palcoscenico 

del Maurizio Cosi Show. 
Non il robottino; che — a 
quanto sembra — se ne va sco- 
razzando per i cieli d'Abruz- 
zo, ma uno dei suoi avvistato- 
ri. Giuseppe Zitella, 49 anni, 
maresciallo dell'aviazione in 
pensione, principale testimone 
dell'incontro ravvicinato del 
terzo tipo con il marziano, ha 
partecipato, venerdi sera, alla 
trasmissione televisiva di Ca- 
nale 5. Costanzo ha aperto il 
suo programma parlando del- 
l’avvistamento di un presunto 
extraterrestre avvenuto a Sul- 
mona e leggendo le prime ri- 
ghe dell'articolo comparso, 
martedì scorso, sul «Centro», 
nelle quali era contenuta una 
precisa descrizione dell’«extra- 
terrestre»: un essere di circa 
un metro di altezza, con le 
«gambe» attaccate alla testa 
erica, di colore marrone, con 
occhi grandi, lucidi, neri, co- 
me coperti da un velo di plasti- 
ca, e con una antenna in mez- 
zo alla testa. Prima dell'avvi- 
stamento di Sulmona, in 
Abruzzo, dopoguerra ad 
oggi, si erano registrati 12 in- 
contri ravvicinati di umani 
con oggetti non identificati, e 
un totale di 259 avistamenti di 
“extraterretri”. Giuseppe Zi- 
tella è entrato per primo sul 


Extraterrestre 
portami via 
da Pannella & co 


(dr. EXTRATERRE- 

portami via. Negli 
anni di piombo Eugenio Fi- 
nardi supplicava cosi gli alie- 
ni. Ma nel 1993 del “nuovo” 
che avanza, da che cosa e 
da chi vorremmo fuggire 
chiedendo un passaggio a 
E.T.? Agli extraterrestri 
chiederemmo di portarci via 
dall’Abruzzo per non assiste- 
re a una nuova verifica della 


giunta regionale; per non 


ascoltare un nuovo comizio 


di Pannella; evitare di 
guardare in faccia quei sin- 
daci che, prima dell'arresto, 
spiegano che le mani 
pulite, e, dopo la confessio- 
ne, dicono: “Ho rubato per 
il partito"; per non assistere 
a una nuova tata della 
zuffa tra Scibilia e Galeone; 
per non doverci scusare se 
non comprendiamo che ci 
vogliono 25 anni per costrui- 
re un ospedale. Ma prima di 
perderci tra le stelle vorrem- 
mo che dum si fermasse 
per guardare dall'alto come 
va a finire il “nuovo”. 


` avvistamento degli 


coscenico del teatro Parioli 
‘ove si registra il Maurizio Co- 
stanzo Show, e la vicenda da 
lui vissuta ha destato molto in- 
teresse nel pubblico» Ormai 
PE.T. di Sulmona ha fatto il 
giro d’Italia e, a distanza di 
‘una settimana del primo avvi- 
stamento, se ne continua anco- 


ra a parlare. : 

"Ma Zitella € i quattro fami- 
gliari, che erano con lui al mo- 
mento dell’avvistamento, non 
sarebbero gli unici abruzzesi 
ad aver avvistato un oggetto 
volante non identificato nel 
cielo della regione. Nei giorni 
scorsi, infatti, alcuni piloti dei 
vigili del fuoco a bordo del lo- 
ro elicottero hanno visto a Pe- 
scara un essere del tutto simile 
a quello descritto da Zitella e 
dagli altri testimoni di Sulmo- 
na. «Probabilmente — ha det- 
to Costanzo —, l'Abruzzo è 
stato sorvolato da questo esse- 
re se, a vederlo, sono stati in 
molti». ¿ «E’ il più, singolare 

ic li ùltimi an- 
ni», ha aggiunto il condutto- 
re. "ppe non ha 

to una Juce strana o un di- 
sco volante luminoso nel cie- 
lo. Il testimone ha ribadito 
più volte di avere avuto un in- 
Contro con un extraterrestre, 
in pieno giorno, mentre si tro- 
vava in campagna vicino al ca- 
nile del cognato, Claudio Petti- 
ne. «Abbiamo visto una sago- 


montagna in pochissimi secon- 


unti. La descri- 


Stefania Silvano 


na e quello di Pescara concor- 
dano su molti 


quella fatta dai vigili del fuo- 
co. Il mistero continua. 


di». L'avvistamento di Sulmo- 
zione resa da Fitella'& simile a 


pren- 

ue me- 

el'og- 

to a sette metri e 


juel momen- 


rdato negli occhi. 
passo, 
raggiungendo la 


icale. In q 


tri in verti 
to l'ho 


guai 


tra cosa. Aveva l'altezza di un 
bambino. Ho cercato di 
derlo, ma si è alzato di d 

getto si è alza! 

poi è fuggito, 


appena mi Ho fatto un altro 


pesce. Ma, 


i — ha ripe- 


‚ostanzo —. 
to, mi sono ac- 


io; 
RT 
ei palloni a forma di coni- 


io o di 


Pensavamo che fosse uno di 
sono avvicina 


ma cle si alzava dietro ad un 
corto che si trattava di tutt’ 


boschetto di 
‘ tuto Zitella 


a 


Ké 
Í. 


| 


‘La capitale ufologica sana” è "a 
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casa di un insegnante di ragioneria 


Tutti gli Ufo arrivano a Pordenone 


Foglio al professore giungono incredibili segnalazioni sull 
«1 dischi volanti esistono, 


avvistamento di navicelle extraterrestri 
ma io non li ho mai visti» - «Un giorno spero di stringere la mano ad E.T.» 


Le notti d'agosto si riem- 
plono.di Ufo. E quasi sem- 
pre, almeno a giudicare dai 
lanci di- agenzia, hanno a 


& giudicare dalla frequenza 
delle segnalazioni, la capita- 
le ufologica d'Italia è la casa 
del prof. Antonio Chiumien- 


anni dedica tutto il suo tem« 
po libero a schedare nel suo 


archivio - gli' Unidentified 


` Flying Objects, come defini 


nel '47 l'Aeronautica milita- 

re americana i primi oggetti 

volanti non identificati. '. 
Ecco gli ultimi esempi. L'8 


agosto, si ha notizia che la 


sera prima «il raggio di un 


` Ufo ha bloccato il motore di 
un'auto è in 10 minuti-l'ha | 
` trasportata per 90 chilome- 


tri». Succede a tre turisti go- 
riziani. su ung strada - di 
montagna in. provincia. di 
Pordenone, E alla vigilia di 


|. Ferragosto, un altro episo- 


dio. E' la notte di martedì 11. 
Mike Del Fiore, 32 anni; un 


‘venditore ‚ambulante italo- 


etiope, sta viaggiando con la 
sua auto da Forcate a Ceoli- 
ni, nei dintorni di Pordeno- 
ne. Ad un tratto Mike si ac- 


, | corge di avere a flanco un 


oggetto luminoso giallognolo 


: | a forma discoidale. «Sulla 


sommità —- 


va una cupola con oblò dai 
quali usciva una luce abba- 
gliante di colore argento e 
arancione». L'uomo si mette 


- | a suonare il clacson, accosta 


e riesce a far fermare un'al- 
tra auto, ma l'Ufo si dilegua 
con strane manovre. Appe- 
na arrivato a casa, Mike te- 
lefona a Pordenone. 
Professore, ci può spiega- 
re perché tante segnalazio- 
ni proprio a lei? E' possibile 
che Mike abbia subito pen- 
sato a telefonarle a casa? 
«Quel ragazzo sapeva che 
da anni mi occupo degli Ufo. 
Da queste parti mi conosco- 
no tutti, il mio. numero di 
casa compare spesso sui gior- 
nali e in televisione, quindi 
non mi sembra strano che 
abbia voluto: raccontarmi 
tutto la sera stessa, era scon- 
volto, Anzi, ne approfitto per. 
dare i nostri recapiti: si può 


greterie telefoniche di Torino 
(011//32.90.279) e di Roma 
(06/50.37!565). t 

Dunque c'é'anche un bip- 
bip «terrestre» per lasciare 
messaggi ufologici. Ma in 
quanti siete, a scrutare 1 ete 
1? 

«Ct sono 250 attivisti ‘del 


Cisu, sparsi in tutta Italia. ` 


Gente seria, glielo assicuro, 
che ha dedicato la vita a ca- 
pire questo mistero». 

Ma lei i dischi li ha mai vi- 
sti? E non ha mal pensato 
che qualcuno si prenda glo- 
co di voi? 

«No, confesso di non aver 


MM E c'è anche 
un Ufo ` 
rubagalline ` 


PORDENONE deri 
L'ultimo. episodio ‘dai 
cieli del Friuli è stato 


segnalato; ieri dal pro- 


fessor Chiumiento; un 
Ufo avrebbe Tubato que 
galline, 

L'oggetto si è fermato 
e ha emesso un raggio 
azzurro che ha investito 


chiamare a Pordenone allo || Je due galline, facendole’ 


0434/25.54.96, oppure alle se- | 


sparire, - (Agi) 


mai avuto la fortuna diwve- 
derne uno. Eppure li inseguo 
dal '75, da quando ero stu- 
dente a Trieste. Ho svolto al- 
meno 700 inchieste, soprat- 
tutto- nell'Italia Nord orien- 
tale, in Emilia-Romagna e 
nelle Marche». 

‘Perché in agosto tante se- 
gnalazioni? 

«Non so, non ho ragioni 
per dubitare > sulla buona 
fede di chi mi racconta gli 


«episodi che ho raccolto e 


controllato: in questo mese 
abbiamo. già avuto 20 casi, 
rispetto ai 60 dall'inizio del- 
l'anno. Molti tra Pesaro e 
Ancona, dove qualcuno so- 
stiene passi- una sorta di 
"rotta spaziale”, che attra- 
versa il pianeta dá Nord o 
Sud. Ma io non ci credo». 

“Ea che cosa crede, profes- 
sore? 

«Credo fermamente nell'e- 
sistenza di un fenomeno Ufo 
che valga la pena di essere 
studiato, Le nostre indagini 


‘verificano’ sempre in tutte le 


(direzioni, dai velivoli segreti 
ai palloni sonda ai fenomeni 


Allora, E.T. esiste? 

«Ne ho la speranza, non la 
prova. E' una ipotesi che, 
personalmente, non esclu- 
do». i 

Insomma, l'«incontro rav- 
vicinato di terzo tipo» po- 
trebbe essere a Pordenone? 
Ci ha mai pensato? 

«Si, e come no, Guardi, se | 
l'ipotesi. extraterrestre fosse 
confermata, vorrei poterla 
dimostrare con un contatto 
ufficiale». > 

Ma si è preparato? 

«Se avvenisse, dopo tante 


‘esperienze, mi sentirei pron- 


to. Non ho però documenti o 
altro da mostrare per questo i 
incontro», 

E quali conseguenze po- 
trebbero derivarne sulla 
Terra? . 

' «L'umanità sarebbe’ più 
unita, avrebbe una nuova vi- 
sione del pianeta, senza tan- 
te bandiere ideologiche». : 
H dialogo con Pordenone 
si interrompe, un suono non 
identificato irrompe. nella 
cornetta. Il cronista non sa |' 


dire che cosa è successo, E' |: 


un'interferenza della Sip o 
qualcos'altro? Forse, un 
giorno, lo sapremo. 

Gigi Padovan: 


[m Avvistato 
un Ufo 


e 

su Vicenza 
ROMA — Lo stato 
maggiore dell'Aeronau 
tica ha reso noto in un 
comunicato che «il ser- 
vizio di controllo del 
traffico aereo dell'aero- 
nautica e stato informa- 
to ieri, 13 settembre, alle 
ore 20.15, dell'avvista- 
mento di un oggetto vo- 
lante a velocità e quota 
elevate, da parte degli 
equipaggi di tre aerei di 
diverse compagnie, nello 
spazio aereo sovrastante 
la città di Vicenza», La 
nota conclude comuni- 
cando che «il servizio di 
sorveglianza della difesa 
aerea non ha riscontrato 
ulcuna situazione ano- 
mala», (Ansa) 
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Ma l'Aeronautica militare non ha registrato «situazioni anomale» 


L'Ufo nel cielo del Veneto 
è stato visto da tre piloti 


I comandanti hanno chiesto informazioni 


i su «un traffi 


co molto veloce a ore dieci) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Ufo, pallone- 


' sonda, un satellite impazzi- 


to, un velivolo misterioso o 
un abbaglio ottico? Sull'av- 
Vistamento dell'oggetto sco- 
Nosciuto che martedì sera 
viaggiava ad una altezza di 
poco più di sedicimila metri 
sul cielo di Vicenza l'Anav, 
l'azienda autonoma di assi- 
stenza al volo ha aperto già 
un'inchiesta, 

Anche se la segnalazione 
rientra in una casistica non 
certo particolare, l'avvista- 
mento di Vicenza lascia per- 
plessi gli addetti ai lavori 
per diversi motivi. Per la pri- 
ma volta infatti non uno, ma 
tre piloti di tre velivoli di di- 
stinte nazionalità viaggian- 
do a quote e con rotte diver- 
se hanno visto quasi con- 
temporaneamente lo stesso 
soggetto» segnalandolo al 
controllo a terra. 

E forse per la prima volta, 
senza alcuna sollecitazione, 
il servizio di controllo del 


traffico aereo dell'Aeronau- 


tica militare ha diffuso un 
comunicato per precisare di 
«non aver riscontrato nessu- 
na situazione anomala». 

Che cosa hanno visto allo- 
ra il pilota del volo Alitalia 
da Romaa Monaco, quello di 
una compagnia inglese di 
Charters che da Eraclion vo- 
lava a Londra e quello di un 
altro charter in volo da Ate- 
ne a Dublino? «Forse un pal- 
lone-sonda o più probabil- 
mente un riflesso, un effetto 
ottico in cui a quell'ora (le 
otto e un quarto di sera n.d. 
r.) si può più facilmente in- 
correre» ipotizzano i più 
scettici fra gli esperti. In 
ogni caso, precisa anav, 
non é stata minimamente 
minacciata la sicurezza del 
volo dei tre aerei che in quel 
momento, ognuno nella pro- 
pria aerovia e a distanza di 
Sicurezza, sorvolavano il cie- 
lo del Veneto. 

Da una primissima indagi- 
ne, infatti, effettuata attra- 
verso la ricostruzione delle 
comunicazioni radio fra i tre 


velivoli e Padova-controllo è; 
stato possibile accertare che 
l'oggetto misterioso — che si 
muoveva a detta dei tre pilo- 
ti verso Ovest — viaggiava 
ad una distanza di molte mi- 
glia dai tre aerei di linea. 

La prima segnalazione, in- 
torno alle 20,15, era dell'ae- 
reo inglese della compagnia 
di charters Monarch che vo- 
lava ad una quota di 11.500 
metri e chiedeva informazio- 
ni su un traffico «avvistato 
in lontananza.. Quasi con- 
temporaneamente anche il 
pilota di un Boeing 727 che 
era decollato da Atene con 
destinazione Dublino segna- 
lava un velivolo sconosciuto 
che viaggiava ad una distan- 
za di venti miglia (circa qua- 
ranta chilometri) e ad una 
quota «molto alta». 

Nel circuito radio cielo-ter- 
ra si inseriva a questo punto 
il comandante di un DC-9/80 
dell'Alitalia che venti minuti 
prima era partito dall'aero- 
porto di Fiumicino per Mo- 
naco di Baviera. L'.AZ 476», 


ri si ipo Setia e rn EE —— — À ——. 


questa la sigla del volo Alita- 
lia, volava ad una quota di 
11.500 metri quando segnala- 


va a Padova-controllo «un 


traffico molto veloce a ore 
dieci» stimato ad una di- 
stanza di quasi cento chilo- 
metri e ad una quota di 50 
mila piedi, 16.500 metri. 
Nessun pericolo, dunque. 
Nel cielo di Vicenza non si è 
sfiorata, come è invece acca- 
duto in qualche altra occa- 
sione, la tragedia. Tanto 
che, una volta a terra, i pilo- 
ti hanno anche omesso EI 
compilare il modulo apposito 
per denunciare la mancata 
collisione. Nonostante tutto 
con tempestività senza pre- 
cedenti l'Aeronautica milita- 
re diffondeva a meno di 24 
ore dall'avvistamento un 
rassicurante comunicato. 
Perché? E che cosa era al- 
lora quel misterioso oggetto 
che tre equipaggi diversi 
hanno avvistato quasi nello 
stesso tempo, da tre diverse 
angolazioni? Sul mistero do- 
vrebbe far luce ora l'Anav. 


——— —— 


 Sulinona, famiglia. 
iama la polizia 


| chiama la p 
‘| | «abbiamo bi Visto 


DIUI TIERRA 


EIOLWALE 


Sulmona" 53-4743 


| sto sorvolare una fila di alti plop- 


pi, atterrare in un campo e mi so- 


so in aria con gli occhi fissi su di 
me; un attimo dopo si è allonta- 
natoa forte velocità». . 


